
MOTOGP

Nakano il più veloce nei test
Italiani indietro dopo la pioggia

SERIE C/1

Il Napoli bloccato a S.Benedetto
La Cremonese allunga sul Pavia

IRAN

Sei morti e 40 feriti a Teheran
nella calca all’uscita dallo stadio

AREZZO

Incidenti prima e durante la gara
Gli ultrà assediano gli spogliatoifla

sh

È stato il giapponese Nakano, su
Kawasaki, il più veloce nella seconda
giornata dei test di Jerez de la Frontera,
per la classe MotoGp. Italiani attardati:
Valentino Rossi (nella foto) si è fermato
al settimo posto. Più indietro Max Biaggi
addirittura dodicesimo, ancora peggio
Loris Capirossi diciottesimo. Per buona
parte della giornata è stata la pioggia a
farla da protagonista, con la pista
spagnola tornata asciutta solo nel
pomeriggio. Oggi ultimo giorno di test
prima del via del Mondiale.

I risultati della 11ª giornata di ritorno di serie
C1, girone A: Cremonese-Como 2-1
Grosseto-Pavia 0-0 Lumezzane-Pro Patria
1-1 Mantova-Acireale 2-0 Novara-Frosinone
1-0 Pisa-Fidelis Andria 2-0
Sangiovannese-Prato 1-0 Sassari
Torres-Pistoiese 0-2 Vittoria-Lucchese 0-1.
Girone B: Chieti-Vis Pesaro 2-0
Martina-Avellino 1-0 Padova-Fermana 3-1
Reggiana-Benevento 1-0 Rimini-Foggia 2-0
Sambenedettese-Napoli 0-0 Sora-Lanciano
2-0 Spal-Giulianova 1-0 Teramo-Cittadella
0-0.

È salito ad almeno sei morti il bilancio
della spaventosa calca creatasi venerdì
sera allo stadio “Azadi” di Teheran a
causa della fretta degli spettatori di
uscire dall'impianto, ove la nazionale
iraniana di calcio aveva appena
sconfitto per 2-1 quella del Giappone in
una partita valida per il gruppo B
asiatico di qualificazione ai Mondiali di
Germania 2006. Oltre a coloro che
hanno perso la vita calpestati, più di una
quarantina di altre persone sono rimaste
ferite.

Incidenti ad Arezzo durante e dopo la partita
tra Arezzo e Modena. I primi tafferugli sono
avvenuti quando un gruppo di modenesi è
entrato in contatto con le forze dell'ordine.
Due modenesi sono rimasti lievemente
contusi e sono stati medicati per una serie
di contusioni. Al termine della partita sono
stati i tifosi dell' Arezzo a dar luogo ad una
dura contestazione verso i giocatori
amaranto. i tifosi hanno dato l'assalto agli
spogliatoi. Alcuni supporter hanno rotto due
cancelli e tentato di sfondare, ma sono stati
fermati da un cordone di carabinieri.

la classifica

risultati

Grande impresa di Vera Carrara
ai Mondiali di Ciclismo su pista,
in corso a Los Angeles: l’azzurra
ha conquistato ieri la medaglia
d’oro nella corsa a punti femmi-
nile, gara nella quale era stata ar-
gento nell’edizione iridata del-
l’anno scorso a Melbourne, in
Australia. Nella stessa specialità,
ai Giochi Olimpici Estivi di Ate-
ne 2004, la ciclista bergamasca si
era invece piazzata quinta. «So-
no diversi anni che seguo Vera
nel clan azzurro - ha commenta-
to l’allenatore Edoardo Savoldi -
e debbo dire che nonostante i
tanti successi conquistati, non
l’ho mai vista andar forte come
in questa gara. La corsa a punti è
una prova molto tecnica, che
qualche volta si può vincere an-
che con la fortuna, ma stavolta
Vera ha dato una lezione di forza
che ha lasciato davvero tutti a
bocca aperta».

Carrara, 25 anni, ha totalizza-
to 28 punti nei cento giri da per-
correre, con dieci sprint comples-
sivi. Seconda alle spalle della pi-
stard italiana la russa Olga Slyusa-
reva, che ha così mancato il quin-
to titolo mondiale consecutivo
nella specialità, ove dominava in-
contrastata dal 2001. Bronzo per
l’australiana Katherine Bates.

Los Angeles

Giuseppe Caruso

MILANO Proprio quando la crisi sembra-
va soltanto un brutto ricordo, Milano
inciampa nuovamente. Questa volta
sulla Lottomatica Roma, che con una
partita di grande attenzione difensiva,
conferma tutte le buone cose dette e
scritte sul suo conto in questo ultimo
scorcio di stagione. Gli uomini di Pesic
hanno sbancato il Palalido (dove fino a
ieri non aveva vinto ancora nessuno, le
due sconfitte casalinghe di Milano era-
no firmate Forum) per 72-62, senza
dare la sensazione di aver fatto la gara

della vita, ma gestendo con intelligenza
le varie fasi del match, soprattutto quel-
le in cui i padroni di casa hanno prova-
to a rientrare in partita.

Ai biancorossi è mancata soprattut-
to la difesa, vera arma in più dei milane-
si fino ad oggi. L’Armani ha concesso
troppi tiri facili a Roma nei primi due
quarti, mentre nella seconda parte del
match i padroni di casa sono naufraga-
ti in attacco, che ha prodotto la miserie
di 22 punti in venti minuti di gioco.
Per non parlare del 25% complessivo
realizzato dalla squadra di Lino Lardo
nel tiro da tre (6/24). Sull'altro fronte la
Lottomatica rispondeva con un buon

8/18 (44%), trascinata dalla vena di Lu-
bos Burton. L’ex Fortitudo (24 punti
complessivi, 5/7 dalla lunga distanza)
era l’uomo dell’allungo per Roma nei
primi due quarti. Lardo infatti non riu-
sciva a trovare la marcatura giusta ed il
giocatore ceco contribuiva in modo de-
terminante al 25-18 della prima frazio-
ne, in cui Milano aveva qualcosa solo
da Blair (7 punti e grande presenza in
difesa ed a rimbalzo).

A 6’30” dalla fine del secondo perio-
do, gli ospiti raggiungevano il massimo
vantaggio (39-23) grazie ad una pene-
trazione di Giacchetti. Nell’Armani
l'unico a non farsi travolgere dagli even-

ti era Diego Fajardo, che con qualche
canestro e qualche buon rimbalzo of-
fensivo evitava che sotto i piedi dei suoi
si aprisse l’abisso.

La squadra lo seguiva e così Roma a
1’23” dal termine vedeva il suo vantag-
gio ridotto a sole due lunghezze
(39-37) per aver subito un parziale di
14-0, frutto dell’unico momento della
partita in cui Milano riusciva a mettere
qualche bomba grazie a Cavaliero e Gi-
gena, oltre al solito lavoro ai fianchi di
Fajardo ed in parte di Singleton, che
poi tornerà a latitare.

L’unico dato negativo per la Lotto-
matica era rappresentato dai tiri liberi

(alla fine sarà un mediocre 50%) e gra-
zie a questo Milano riusciva a non spro-
fondare. Gli ultimi dieci minuti certifi-
cano la giornata no dei padroni di casa,
che in attacco sbagliano tutto quello
che si può sbagliare, nonostante gli av-
versari sprechino ottime situazioni per
mettere punti in cassaforte. Ma Milano
ottiene solo qualche rimbalzo e qual-
che punto da Blair, autore di una parti-
ta senza continuità, mentre Djordievic
e Calabria sprecano dalla lunga distan-
za. Così a 4’ dalla fine è una bomba di
Righetti a portare di nuovo Roma a
distanza di sicurezza (69-57) ed a chiu-
dere il discorso anzi tempo. Perché l'Ar-

mani non avrà sussulti, fino alla fine.
I RISULTATI: Climamio BO-Snaidero
UD 93-81; Eurofiditalia RC-Montepa-
schi SI 67-92; Air AV-Navigo.it TE
97-88; Benetton TV-Casti Group VA
94-72; V. Solidago LI-Vertical V. Can-
tù 96-103; Sedima Roseto-Pompea NA
103-93; Lauretana BI-Scavolini PS
101-83; Sicc Jesi-Bipop RE 70-62.
CLASSIFICA: Benetton 44 punti; Verti-
cal Vision, Montepaschi, Climamio e
Armani Jeans 38; Lottomatica 28; Sca-
volini 26; Navigo.it, Solidago, Pompea,
Snaidero, Air Avellino, Sedima 24; Bi-
Pop, Casti Group 22; Lauretana 18;
Sicc 16; Eurofiditalia 14.

BASKET La Lottomatica passa a Milano per 72-62. Facili vittorie in serata per Bologna e Treviso. La Scavolini paga a Biella le fatiche di Euroleague

Roma d’assalto al Palalido. L’Armani cade senza lottare

Ivo Romano

L'Empoli si ripresenta dopo la sosta del campionato di B con
la stessa ottima condizione psico-fisica che gli aveva permes-
so di rimanere al secondo posto. Battendo il Perugia la squa-
dra di mister Somma allunga la striscia positiva a 12 partite,
avvicina la capolista Genoa, fermata a Verona sull’1-1, e si
presenterà sabato prossimo al Delle Alpi di Torino per giocar-
si un autentico match-ball in chiave promozione. Gli umbri,
invece, costretti a giocare per un'ora in inferiorità numerica,
non riescono a confermare il bel ruolino di marcia esterno
denotando molte difficoltà nella fase di avvicinamento alla
porta avversaria. Le contemporanee vittorie di Treviso (sul
Vicenza) e Torino,(sul Pescara), accorciano la classifica e
rendono la fase finale del torneo quantomai incerta.

Finisce pari infatti lo scontro tra Verona e Genoa, squa-
dre di nobile lignaggio e prestigiosa tradizione, un tempo
abituate ad andare a braccetto con le grandi e ora costrette a
riprendersi il posto perso per strada, ognuna facendo affida-
mento sulle proprie forze. Notevoli quelle dei liguri, coi soldi
di Preziosi, inferiori quelle del Verona, costretto a fare le
nozze coi fichi secchi, ad affidarsi ai giovani, anche in panchi-
na, col debuttante Ficcadenti a mostrare le sue capacità al
suo primo anno di B. Ingredienti differenti per una miscela
più che godibile. Gioco aperto, veloce, divertente. Conclusio-
ni a ripetizione, occasioni a ripetizione e portieri sempre sul
“chi va là”. Certo, avere un bomber di gran livello è autentica
manna dal cielo. E Gabriel Milito, argentino col vizio del gol,
non salta quasi mai un appuntamento. Così al 20’ si incarica
di mandare in fuga il Genoa, imbeccato alla perfezione da
Zanini e favorito da un’errata uscita di un difensore di casa.
È il gol che dà l’avvio ai fuochi d’artificio. Perché il Verona
non ci sta, e attacca. Il Genoa si difende, e riparte. Il portiere
rossoblu Scarpi sale al proscenio, quando proprio non ci
arriva gli si sostituisce la traversa. Ma gli ospiti non stanno
mica a guardare. Milito, ancora lui, colpisce un palo in
chiusura di tempo, Pegolo evita il raddoppio in apertura di
ripresa. Proprio un attimo prima del pari, splendido, a coro-
namento di un mortifero contropiede, innescato da Cossu,
concluso da Iunco. Ora è il Verona ad avere il vento in
poppa, a provare a vincere. Strano a dirsi, ma la verve scalige-
ra si spegne quando il Genoa resta in 10 (espulso Tosto al
73’). Gli ospiti si fanno guardinghi, i padroni di casa non
trovano il bandolo della matassa. Ma un quarto d’ora sonnac-
chioso ci sta, dopo tanto spettacolo.

Genoa .......................................... 57
Empoli ......................................... 54
Treviso ......................................... 52
Torino.......................................... 51
Verona ......................................... 48
Perugia......................................... 48
Ascoli ........................................... 48
Piacenza....................................... 43
Catania......................................... 43
Albinoleffe ................................... 42
Cesena.......................................... 42
Ternana ....................................... 41
Modena........................................ 40
Triestina....................................... 40
Vicenza ........................................ 39
Pescara ......................................... 39
Bari .............................................. 38
Salernitana................................... 37
Arezzo.......................................... 32
Crotone........................................ 28
Venezia ........................................ 26
Catanzaro .................................... 23

10 GIORNATA DI RITORNO:

Arezzo-Modena ......................... 1-2
Ascoli-Piacenza .......................... 1-0
Catania-Crotone ........................ 1-0
Catanzaro-Cesena ...................... 2-2
Empoli-Perugia .......................... 1-0
Salernitana-Venezia ................... 0-0
Ternana-Bari .............................. 0-1
Torino-Pescara........................... 3-1
Treviso-Vicenza ......................... 2-0
Triestina-Albinoleffe.................. 2-1
Verona-Genoa............................ 1-1

Genoa e Verona fanno un regalo all’Empoli
Serie B, pareggio (1-1) al Bentegodi. Ne approfittano i toscani che piegano il Perugia

Vera Carrara d’oro
nella corsa a punti
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